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._momosa e ferma,

trasparire * 'incantesimo (2
| volté: sudato ¢’ dofferto) di

cir, al canto, al palcoscenico
O--ailo sanno' tutti: il ten

“sano.e-che si apre alle bellis-

-sime albe e tramontl aulun—‘

nali della:vala: . -

- Lo sannd tutti perche Bcr—:

toccx &:coccolato, seguito;
cercato, tanto: dagli appas:

‘_sumatl dilirica, qiranto dagli !

-amici del-paese.coi quali va

Spesso. per:una.; partita;, di-

bocce. Insomma. da: quando

¢ giunto a Cassano Valcuvm-

Bcrtoccn ha trovato;un’oasi

di riposo, per nulla monoto-

"lO mia assai VHI'IO e Cf83t1V0'=

Jltre ‘alle’ bocce ¢ al giardl—'

1agg10,_51 diletta "di’ plttura
m quadrl -dalle pennell.ne

-vecment; che nsentono ne
‘colore del'] paesaggxo offerta- -
. ‘gli"dal luogo); msegna canto’-
profondo’é seéreno;, Iascidno:

una vita ‘dedicata’ alla;musi-:

i Jo Bertocci vive.a Cas:.
“sanio:Valcuvia; conla moplie”
Dina e duegatti. coccoloni;:
dal..1974,.in . quella, villettd,
| aggrappata’ al-bosco di. Cas-;

- Aldo .Berto‘c':él'ln‘ :

pnvatamente

“Un’ piceole’ parad:so con-
'qulstatu non ‘sénzd sofferen-
ze & dispiaceri, anche negh;"
“anni del suo-trasferimento in;
Valcuvia; quandn dopoiaver:

cancellato i rapporti con Mi

lano $i era chiuso inun isola-:

mento mlenzxoso A’stanarto’

con affetto sond stati'i paesa-'_.:
ni‘é natumimente UMETosi
appassmnan “che g hanno
fatto ricostruire nel suo nuo-:
vo' hondo tutta: l’eccellente-f
'carnera della sua vita: -

- Il"canto era sempre stafo;:
‘una “passione fin dalla -fan-:
ciullezza, quando si' chiude- ..
va in bagno.z "fare i.versi’!
passione. che
'perd solo dopo‘aver combat-

dei. cantanti,

tuto la Guerra (Fronte Occi-
dentale,

.Greco-albanese, ;
Russo):ha potuto concretiz-:

P

zare, iniziando' la‘carriera 47

28 anni (éra nato a Torino il ¢

g maggm 1915)

- drammatica”,

¢ to 'ad-:Alessandna nei '43 ;j

venfe-in: SEngED SCI’IHI.II’EHO

ngolctto,. Travaata, "Bohée

' al Maestro.Pizzetti all‘ope- :
ra Caglmsira ‘che loehbeco-

me primo mterpreu: net?52.

1 maestrogli scrissela grat:—f—_
tudme per la'sua "devozio-:

ne, - intelligenza’ e’ potenza

gli un posto a lm pm conso-

cmo;

Con la- stessa opera ml‘atn
Pizzetti lo porto al Teatro al-

1z Scala, nel *52; il cui palco.
poi lo impegnd per altri ven=: -,

tidue anni e venti opere{tra

fespill xmpegnanve Dottor:,
Faiist di; Busoni; Manen Le-;
scaut’ di-Puckini, Ld:-volpe:
astuta di Janacek, ecc.).

- Una carriera di trent’ anm

assolutdmente. non-facile ed-

all‘E LAR come mterprete--~
1" li; € non ‘per via dei cinquan-
"= tal e pill direttori d'orchesira’

me, Tosca, ecc, c passava al«”

“THinpegno “di " sostenere
“centinaio di parti e repertori;
‘tutti'studiati-da solo'col suo:
- pianoforte (veniva sempre:
elogiato per la’ ‘soliécitudine-
delld sua preparazione e la;
‘precisione: . defl'esecuzione, .
pr’orhettcndd-' i

;mdlce dx una gran quahta_'
nella'sua voce e nella prepa-*
razmne. Trent'anni- nan fac;- -

(Gavazzcm, Scherchen, Ma-
dérnd; Pizzettt, Giulini, Ab-

Rt

bgdo Smet_ack 5000 so[o 1

'. _U'n personaggzo amato dai cultondel belucanto che v1ve un magmﬁco autunno nel suo _Varesot—;
"ol _"alla Scaia e ne1 teatn dl‘mezm" mondo Otello € stato 11 suo cavallo di battagha- :

mo'chc ha sempre d:sdcgna—

tof CUTH]J!'OI.TIBSSI conserva

una purezza musicale nello |-
“spuard ! Py

prcfer;tx sono 5 f
¢ nella’ Manon; ma come sva-,

phi ama legpare glall: vedere_' ’

western, andare al. cu}ema. :

alEa llmpld :
di quest iomo:- ¢
cato la vita all'armoma del
canto, blsogna “libérare' ke~

ti canti” dopo un pomengg:o' '

dx r1cord1 in autuapd:!

Debora Ferrari"

nella ‘musica; nella dizione,: =

nell’impostazione del-canto,
nell'interpretazione™ - della

parie); ma-per-via di-impre-- -
- sari che pi di unia-volta han-
no ostacolato Ia sua earriera. ;-

- B se ¢ riuscito a siperare

certe gelosie chelo circonda-© -
vano (non cerio di. Del Mo-:

figcoio Di Stefano coi quali- -
lavorava in stima ¢ #ccordo);

o:a non farsi bléccate. da.. -
strani intrighi, & stato grazie - -
alla compattezza del sug ca-: ¢
- rattere, “alla. costanzd e alla -
* qualita della sua prcparazio- o
: ne, che facevano si che i di- .

lo" cercasseroanche |

réttori.

Thsshvo
VAL N

senza'la medldzmne deEi‘nm- e

B presar:o. il

Questa sua forza| lo portc.' 3

‘anche nell’Aida all Operg di-

Roma* nel 58, poi’ con’ Ia

Lramiore p
del ca_ptq_.. lq-{-'a'vwcjnarq’knd

jica: e vénne richiesto molto

' stessa a Toronio nel’ *60con - :
_ Otello che’ raggtunse i pa!chl ‘
ia;

- gusto della sfida nello studio .

da direttort e enti livici perla’ |

sua musicalitd e !:1 dmone
i perfetta. :

Trent dnni duri, d1 succes- -

soddlsfazmm dlspmcen ;

decompagnati ;-
“dalla’ presenza detla moglie
_che sempre 'ha Seguito'e so-
stenuto, Poi 1¢ onarificenze - |
»~ Cavalierénel 1982, ¢ i pre<: |
< mi: Pultimo & Varese nell’86,
il Tamagno, che viene asse-
gnato in: novembrc a Vllld' g

espf.nenzc, s

Pontl.
“ U Aldo Bertocm
della voce. di un'epoca, che

portatore. :

instancabile non smette di’

“produrre, di creare;:di dare,
‘coft {'armonia’ digesti e'la -
-simpatia deila presenza; Uo-



